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cedente improntata alla crescita, evidenziando una sostanziale stabilità, in un quadro regionale ancora 
fortemente negativo per l’occupazione in questo settore.

La forte caduta occupazionale, nonostante una caduta nel tasso di attività nella provincia, si traduce in 
una aumento del tasso di disoccupazione dal 9,1% al 9,4% valore fra i più elevati a livello regionale e 
in contrasto alla tendenza generale. 

Import-export. Le esportazioni della provincia nel 2017 sono stazionarie, con una contenuta variazio-
ne positiva in Europa e una contrazione nei confronti del resto del mondo. 

Il principale settore di esportazione della provincia, riferibile all’insieme delle produzioni di macchine e 
attrezzature ha un andamento nel complesso stabile: al suo interno, tuttavia, si rileva una forte contra-
zione per gli apparecchi a uso domestico, mentre l’export di rubinetteria è stabile: il valore esportato 
del comparto entro il quale tali produzioni si collocano (‘macchine di impiego generale’) aumenta del 
+0,3% in valore. Mentre le produzioni chimiche hanno variazione positiva ma modesta e i prodotti 
della raffinazione crollano del 26,7%, l’export di prodotti farmaceutici segna un aumento di oltre il 
40%. Nel comparto dei mezzi di trasporto, l’export di componenti automotive segna una contrazione 
del 9,2% e le vendite all’estero nel settore aeronautico crescono di oltre il 70%. Il comparto alimentare 
e il tessile abbigliamento si collocano sui valori di export dell’anno precedente.

Nel mercato europeo le esportazioni verso la Germania confermano i valori del 2015, mentre si con-
traggono sia il mercato francese, sia, soprattutto, il Regno Unito. La performance sul mercato europeo 
migliora invece, soprattutto verso Polonia, Belgio e Spagna.

Il mercato svizzero mostra un’ulteriore riduzione dei valori esportati (-21,8%), mentre continua l’espan-
sione sul mercato degli Stati Uniti (+24,6%). Per quanto riguarda le principali economie emergenti, le 
performance dell’export della provincia in Asia appaiono peggiorate rispetto al 2015, con un calo del 
5,5% (se si esclude la performance positiva verso l’India), considerando i mercati più rilevanti nell’area, 
e risultano nuovamente in forte calo verso Russia e Brasile, in sensibile contrazione in entrambi i casi, 
così come per la Turchia.

Biella
La produzione industriale. La ripresa successiva 2012-2013 ha interessato la provincia di Biella meno 
della media regionale e il 2016 conferma un andamento della produzione industriale poco espansivo e 
meno dinamico rispetto alla regione nel suo complesso, con un progressivo peggioramento nel corso 
dell’anno. Fra il 2007 e il 2016 la produzione industriale della provincia è diminuita del 12% circa, un 
dato più negativo rispetto a quello regionale. 

Il mercato del lavoro. Il quadro del 2016 è stabile in una provincia che si è connotata per l’andamento 
occupazionale peggiore nell’ultimo decennio. Il dato attesta il persistere di una situazione difficile. In 
calo anche l’occupazione agricola. L’industria in senso stretto perde il 2,7% degli occupati, mentre la 
contrazione nel settore delle costruzioni è molto più elevata e inverte la dinamica espansiva del 2015. 
Nei servizi, invece, l’occupazione continua a crescere.

Il tasso di disoccupazione si riduce ulteriormente di quasi 1,5 punti percentuali (era già diminuito nel 
2015), collocandosi al di sotto della media regionale. A ciò contribuisce un tasso di partecipazione al 
mercato del lavoro nuovamente diminuito anche nel 2016, seppur di poco.

Import-export. Le esportazioni aumentano nel 2016 del 4,1%, in valore, una buona performance nel 
panorama regionale. Sono concentrate nel settore della moda, dove l’andamento è in espansione, 
come l’anno precedente, ma modesto. Sostanziale stabilità dei valori rispetto al 2015 nelle produzioni 
a monte della filiera (filatura e tessitura, incluse le fibre artificiali, un poco più espansive). L’export di 
articoli di abbigliamento riflette un aumento considerevole (+13,7%); in forte calo l’export di maglieria. 
Un considerevole impulso arriva dal settore dei macchinari e attrezzature meccaniche, le cui espor-


